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In Italia si riciclano sem-
pre più soldi di opaca 
provenienza, grazie an-

che all’utilizzo massiccio di 
monete virtuali e altre nuo-
ve tecnologie. Un fiume di 
denaro inquinato, che con-
tamina e destabilizza il libe-
ro mercato. 
La Uif (l’Unità di informa-
zioni della Banca d’Italia che 
monitora il lato oscuro 
dell’economia) ha rilevato 
nel 2025 un sensibile au-
mento di segnalazioni circa 
operazioni finanziarie so-
spette: 162.059, +11,5% ri-
spetto al 2024. L’incremento, 
come evidenziato dal diret-
tore Enzo Serata durante la 
presentazione dell’ultima 
relazione sull’attività dell’or-
ganismo, «è derivato dal 
contributo di segnalanti di 
recente iscrizione, in parti-
colare banche telematiche, 
ed è stato per lo più collega-
to a truffe e frodi informati-
che». Si confermano però 
numerose anche le opera-
zioni di “lavaggio” connes-
se con «l’indebita percezio-
ne di misure pubbliche di 
sostegno, in particolare dei 
finanziamenti assistiti da ga-
ranzia pubblica. Le anoma-
lie hanno riguardato sia pro-
fili soggettivi dei richieden-
ti, sia il coinvolgimento di 
consulenti, professionisti e 
dipendenti infedeli finaliz-
zato a simulare o alterare i 
requisiti di accesso alle mi-
sure agevolative».  
Si continua insomma ad al-
lungare le mani sporche sul-
la “torta pubblica”: un’ab-
buffata cui non sono estra-

nee figure apicali. L’Uif chie-
de perciò «una maggiore at-
tenzione nel cogliere i colle-
gamenti soggettivi con espo-
nenti politici e funzionari, 
che spesso sfuggono» a chi 
deve segnalarli specie se si 
tratta di utilizzo di «risorse 
pubbliche». Serata ha rile-
vato come «le segnalazioni 
connesse con contesti cor-
ruttivi evidenziano spesso 
schemi operativi complessi, 
volti a occultare la corre-
sponsione di indebite utili-
tà a esponenti politici e fun-
zionari pubblici con ruoli 
decisionali». 

Antenne sempre dritte an-
che sul fronte della grande 
criminalità, che sfrutta a suo 
vantaggio l’innovazione fi-
nanziaria e tecnologica. Se-
condo Serata, «l’espansione 

Cresce l’utilizzo di 
monete digitali sulle 

piattaforme che 
vendono materiale 

prodotto con lo 
sfruttamento sessuale 
minorile. «Fenomeno 
di particolare gravità»

L’ALLARME

Gli 007 di 
Bankitalia rilevano 

un aumento  
di operazioni 

finanziarie sospette: 
+11% in un anno. 
Molte transazioni 
sono riconducibili  

a «misure pubbliche 
di sostegno 

indebitamente 
percepite»

di criptoattività, Iban virtua-
li, carte virtuali e Atm non 
bancari rende ancora più 
opachi i percorsi del rici-
claggio». La tecnologia, ha 
specificato, «ha contribuito 
ad accrescere la scala e la 
complessità delle attività 
criminali».  
L’allerta riguarda però altri 
temibili fronti, terrorismo in 
primis. «Nel 2025 gli svilup-
pi del conflitto israelo pale-
stinese e la sua estensione al 
più ampio contesto medio-
rientale» hanno favorito «di-
namiche di radicalizzazione 
e attività propagandistica dei 

principali gruppi jihadisti», 
con possibili riflessi sul fi-
nanziamento del terrorismo. 
Il rischio di attivazione di ca-
nali di supporto economico 
illecito ha trovato riscontro 
anche nel flusso segnaletico, 
in linea con quanto era già 
stato osservato nel 2024.  
«L’aggravarsi del contesto 
geopolitico nei primi mesi 
del 2026 rappresenta un ul-
teriore fattore di attenzio-
ne» ha avvisato Serata. Più 
contenuti, invece, gli “alert” 
riconducibili all’estremi-
smo politico violento, pe-
raltro riconducibili a «sog-
getti già noti alle autorità 
competenti».  
Infine, l’aspetto più inquie-
tante del problema: molte 
segnalazioni, in netto au-
mento, sono relative allo 
sfruttamento sessuale di mi-
nori (263 rispetto alle 145 del 
2024).  Un mondo oscuro in 
cui si utilizzano le criptova-
lute per pagare le piattafor-
me online che diffondono 
materiale illecito. Per im-
mergersi negli abissi del dark 
web, che secondo una fonte 
investigativa di Avvenire 
«conta fino a sette livelli», sa-
rà necessario dotarsi di nuo-
vi strumenti, Intelligenza ar-
tificiale compresa. «In consi-
derazione della particolare 
gravità del fenomeno – ha 
spiegato il direttore -, tali se-
gnalazioni sono oggetto di 
un trattamento dedicato da 
parte dell’Unità, anche attra-
verso la sperimentazione di 
strumenti di machine lear-
ning». La caccia agli orchi, 
oggi più che mai, inizia da 
una semplice tastiera. 
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Per anni la grande distribu-
zione ha cercato giovani 
da assumere. Oggi si trova 

davanti a una domanda diversa: 
come non disperdere il patrimo-
nio professionale di una genera-
zione che si avvicina alla pen-
sione. In un Paese che invecchia 
e produce sempre meno ricam-
bio generazionale, cambia an-
che la composizione della forza 
lavoro. Gli over 50 sono ormai 
quasi un terzo degli occupati 
della “Distribuzione Moderna” 
e l’allungamento della vita lavo-
rativa non viene più considera-
to soltanto una conseguenza 
della transizione demografica, 
ma una realtà con cui imprese e 
lavoratori devono fare i conti. In-
tanto l’intelligenza artificiale en-
tra nei processi aziendali. Due 
cambiamenti che avanzano in-
sieme e che ieri sono stati al cen-
tro del confronto promosso da 
Federdistribuzione a Palazzo 
Wedekind, a Roma. 
Nel suo saluto iniziale, il presi-

dente del Cnel Renato Brunet-
ta ha invitato a non leggere l’in-
novazione come una contrap-
posizione tra persone e tecno-
logia: «Chi ha reti, chi ha relazio-
ni, chi ha un patrimonio di 
competenze condivise ha un 
valore aggiunto superiore». Una 
riflessione che attraversa i dati 
presentati nell’Osservatorio sul 
lavoro della “Distribuzione Mo-
derna Organizzata”, realizzato 
da Federdistribuzione con 
l’Università Cattolica. Nelle im-
prese del settore lavorano circa 
450mila persone, l’86,3% con 
un contratto a tempo indeter-
minato. Le donne rappresenta-
no il 62,1% degli occupati. Ma è 
soprattutto il dato anagrafico a 
raccontare il cambiamento: nel 
2018 gli over 50 erano il 21% del-
la forza lavoro, oggi sono il 
30,2%, mentre gli under 30 si 
fermano al 18%. 
«La sfida è valorizzare le relazio-
ni tra generazioni», ha spiegato 
il presidente di Federdistribu-

zione Carlo Alberto Buttarelli. 
Lo conferma la ricerca sugli ef-
fetti della transizione demogra-
fica nella “Distribuzione Moder-
na” coordinata da Claudio Luci-
fora, professore di Economia 
politica alla Cattolica. Per le im-
prese i lavoratori senior rappre-
sentano una risorsa per il patri-
monio di conoscenze accumu-
lato e la capacità di trasmetter-
lo. Restano le difficoltà legate ai 
carichi di lavoro e all’adattamen-
to alle nuove tecnologie. Da qui 
gli investimenti in formazione e 
tutoraggio. 
Mentre la forza lavoro diventa 
sempre più matura, l’IA inizia a 
ritagliarsi spazio nei processi 
aziendali. Ma, almeno per ora, le 
aziende non la immaginano co-
me un sostituto dei lavoratori. 
Secondo il giuslavorista Miche-
le Faioli, professore di Diritto del 
lavoro alla Cattolica, le innova-
zioni possono accompagnare 
questa fase «con strumenti che 
possono essere di sostegno alla 

persona». Una linea richiamata 
anche da Francesco Quattrone, 
direttore Affari generali e Area 
lavoro di Federdistribuzione: 
«Le generazioni si devono in-
contrare». Per questo, ha spie-
gato, formazione, tutoraggio e 
scambio di competenze saran-
no sempre più centrali. 
Le esperienze raccontate da Co-
in, Despar, Esselunga e Ikea mo-
strano che il percorso è già ini-
ziato. Programmi di tutoraggio, 
valorizzazione dei lavoratori se-
nior, investimenti in salute e si-
curezza. Un tema richiamato 
anche dall’ex segretaria della 
Cisl, oggi senatrice di Iv, Anna 
Maria Furlan, che ha parlato 
della necessità di «un grande 
patto tra generazioni». Ed è qui 
il punto: in un Paese che invec-
chia, il problema non è soltan-
to creare nuovo lavoro, ma non 
perdere l’esperienza di chi pas-
sa il testimone. 

Antonio Fera 
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L’EVENTO 

Grande distribuzione alla sfida IA 
Tra i nodi formazione e competenze. Buttarelli: «Valorizzare le relazioni tra generazioni»

PIETRO  SACCÒ 

Quando un’impresa chiede un prestito a Banca Eti-
ca partono subito due tipi di istruttorie: una più tra-
dizionale e tecnica, basata sui dati economici e fi-

nanziari, l’altra è l’istruttoria socio-ambientale, che 
va a misurare il valore sociale dell’attività da finanziare, la 
coerenza con i valori di riferimento della banca e la credi-
bilità del soggetto affidatario. Gran parte di queste istrut-
torie “etiche” è affidata alle “persone valutatrici sociali”, so-
ci di Banca Etica che come volontari raccolgono le infor-
mazioni e preparano un rapporto sull’attività di chi chie-
de il credito. L’istruttoria economica e quella socio-am-
bientale hanno pari importanza nella decisione finale. È an-
che grazie a questo metodo che lo scorso anno, come te-
stimonia il Report di Impatto, Banca Etica può dire che il 
91% del credito erogato (485,1 milioni di euro di impieghi) 
ha avuto un impatto positivo misurabile. 
Si tratta per esempio di 1.786 nuovi posti di lavoro e 2.103 
posti di lavoro “salvati” grazie ai workers buyout, le impre-
se in difficoltà rilanciate dai dipendenti con l’aiuto della 
banca. Ma anche della spinta all’imprenditoria femmini-
le, con le imprese “rosa” che rappresentano il 26,3% di quel-
le finanziate. Sul fronte ambientale, nel 2025 Banca Etica 
ha erogato 143 milioni di euro per progetti legati alla tran-
sizione, permettendo di installare 33,2 megawatt di im-
pianti da fonti rinnovabili, evitando l’emissione di oltre 
22mila tonnellate di anidride carbonica. Ci sono poi le 
39mila persone fragili aiutate grazie ai 128,4 milioni di eu-
ro per progetti di assistenza sociale, le 1.700 persone ac-
colte nei 690 alloggi nei progetti di housing sociale realiz-
zati con gli 81 milioni di euro di crediti erogati dalla ban-
ca, oltre ai 384 milioni di mutui agevolati per la prima ca-
sa. Altri 52 milioni di euro di crediti nell’ambito dell’inte-
grazione hanno permesso di accogliere 8mila migranti e 
aiutarne altri 10mila. A tutto questo si aggiunge la rendi-
contazione delle emissioni indirette (tecnicamente le emis-
sioni Scope 3) generate dall’intera catena di valore: com-
plessivamente il portafoglio del Gruppo Banca Etica gene-
ra 667mila tonnellate di CO2 equivalente. 
«Banca Etica dimostra che è possibile governare una ban-
ca misurando gli indicatori sociali e ambientali con lo stes-
so rigore che riserviamo ai parametri finanziari e patrimo-
niali» ha dichiarato Nazzareno Gabrielli, direttore genera-
le di Banca Etica. Nel Report di Impatto, la banca richiama 
l’articolo 5 del suo Statuto, dove ricorda che “la finanza eti-
camente orientata è sensibile alle conseguenze non eco-
nomiche delle azioni economiche”. È ancora a quel passag-
gio che fa riferimento il presidente Aldo Soldi nella pre-
messa al report, ricordando che «questo documento non 
è richiesto da nessun obbligo normativo, ma è un adem-
pimento morale nei confronti della nostra comunità». 
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FINANZA 

L’impatto di Banca Etica: 
effetti socio-ambientali 
positivi per il 91% dei prestiti

Notizie in breve

INNOVAZIONE 

Essilux sceglie 
Applied Materials 
per occhiali IA 
EssilorLuxottica e il gruppo 
statunitense Applied Mate-
rials hanno firmato un accor-
do di sviluppo congiunto di 
lungo periodo per accelera-
re l'introduzione sul merca-
to di sistemi ottici intelligen-
ti di nuova generazione per la 
realtà aumentata e smart 
eyewear con IA integrata. 

RISPARMIO 

Btp Italia Sì 
supera quota 
5 miliardi 
Nel secondo giorno di collo-
camento del Btp Italia Sì fre-
nano le sottoscrizioni. I con-
tratti sono stati 71.026 per un 
2,18 miliardi. Sommati alle 
adesioni della vigilia, gli ordi-
ni raccolti superano i 5,35 mi-
liardi. L’operazione prosegue 
fino a venerdì 19 giugno. 

ENERGIA 

Un libro celebra 
gli 80 anni 
di Proxigas 
Proxigas, associazione na-
zionale di riferimento per il 
settore del gas in Italia, ce-
lebra i suoi primi 80 anni con 
il volume ‘Il gas e gli italiani”, 
che ne analizza l’impatto so-
cioculturale, economico e 
geopolitico. «Le sfide che ci 
attendono richiedono lo 
stesso spirito che ha guida-
to coloro che, nel 1946, han-
no deciso di scommettere 
sul futuro» ha detto il presi-
dente di Proxigas, Pier Lo-
renzo Dell'Orco.

L’Ue ha deciso: 
basta chiamare 
“carne” prodotti 
solo vegetali
Nel nome della 
“trasparenza per i 
consumatori”, il 
Parlamento 
europeo ha 
confermato con 560 
voti a favore, 75 
contrari e 25 
astensioni l’intesa 
politica raggiunta a 
marzo con i Paesi 
Ue sulla riforma del 
regolamento 
sull’Organizzazione 
comune dei mercati 
agricoli (Ocm) per 
rafforzare la 
posizione 
contrattuale degli 
agricoltori nella 
filiera. Con le nuove 
regole, senza carne 
una “bistecca” o un 
“filetto” non 
potranno più 
chiamarsi tali. 
Vietati anche 
termini come 
“pancetta” o 
“braciola” per 
descrivere prodotti 
a base vegetale o 
coltivati in 
laboratorio. Salvi, 
invece, i “veggie 
burger”, diventati 
ormai il simbolo di 
un mercato 
europeo sempre più 
aperto ad 
alternative vegetali 
alla carne.

Heckman 
in Cattolica: 
«Investite 
sui bambini» 
«Le mie ricerche 
documentano che gli 
investimenti effettuati 
nei primi anni di vita 
possono generare 
elevati rendimenti 
perché le esperienze 
precoci gettano le 
basi per 
l’apprendimento, la 
salute e il 
comportamento 
futuri». È la tesi che il 
Nobel per l’economia 
2000 James Heckman 
ha proposto nell’aula 
magna della sede di 
Brescia 
dell’Università 
Cattolica del Sacro 
Cuore, nella Lectio 
magistralis promossa 
dalla facoltà di 
Scienze della 
formazione, in 
collaborazione con la 
Fondazione Iseo e 
con il contributo di 
Banca Generali. La 
rettrice Elena Beccalli 
ha ricordato la 
celebre “Heckman 
Equation”, secondo 
cui investire nei 
bambini produce a 
lungo termine 
benefici economici e 
sociali, con effetti 
positivi sulla 
produttività e sulla 
riduzione dei costi 
sociali.

Tra criptoattività e iban virtuali 
crescono le frodi e il riciclaggio
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